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In Friuli, paese quantunque
freddo lieto di belle montagne,
di più fiumi e di chiare fonta-
ne, è una terra chiamata Udi-
ne... Narra così la novella udi-
nese del Decameron che rac-
conta la vicenda di madonna
Dianora, per il cui giardino in-
cantato – si dice – Boccaccio
trasse ispirazione dai racconti
pervenutigli sull’amenità me-
dievale di Giardin Grande. E
con le stesse parole il rettore
dell’università di Udine, Cri-
stiana Compagno, ha accolto
i numerosi partecipanti alla
prima giornata del convegno
internazionale sul tema
“Giovanni Boccaccio: tradi-
zione, interpretazione e fortu-
na. In ricordo di Vittore Bran-
ca”, che ieri ha riempito, la-
sciando anche qualcuno in
piedi, sala Gusmani a palazzo
Antonini.

Quella di Dianora è stata so-
lo una delle tante citazioni
dell’immensa opera dell’auto-
re del Decameron che sono
passate sulla bocca dei relato-
ri i quali, alternandosi al leg-
gio dell’aula universitaria,
hanno dato vita alle due pri-
me sezioni del convegno ri-
guardanti la tradizione classi-
ca e medievale e la fortuna di
Giovanni Boccaccio. Ad apri-
re i lavori, dopo il saluto del
professor Claudio Griggio,
anima del congresso, e dopo
un toccante ricordo di Vittore
Branca (il più grande studioso
dello scrittore fiorentino) da
parte di Carlo Delcorno, do-
cente dell’università di Bolo-
gna, è stato Gianpiero Rosati
dell’ateneo udinese con la sua
lectio “La forma impossibile:
le genealogie e la tradizione
mitografica antica”. «Un im-

menso manifesto di mitogra-
fia, una documentazione eru-
dita che eleva la poesia a
scienza universale», così Rosa-
ti descrive le Genealogie deo-
rum gentilium, un’opera nata
come raccolta enciclopedica
in cui sono interpellati allego-
ricamente i miti delle divinità
pagane.

A incuriosire la platea, com-
posta in gran parte da studen-
ti universitari pronti a non la-
sciarsi sfuggire nulla degli in-
terventi degli emeriti relatori,
è stata la presentazione dello
studio di Laura Pani, docente
dell’ateneo friulano e autrice

della scoperta che il mano-
scritto Harley 5383 della Bri-
tish Library di Londra, conte-
nente una copia quasi com-
pleta del XIV secolo dell’Histo-
ria Langobardorum di Paolo
Diacono, è autografo di Gio-
vanni Boccaccio. Una vicen-
da questa che ha inorgoglito
tutto l’ambiente universitario
udinese, e che ha quasi i con-
torni di un romanzo di Dan
Brown, con parti di mano-
scritto conservate in luoghi di-
stanti e riunite un po’ per for-
tuna e molto per meticolosità
della professoressa Pani, bra-
vissima ad analizzare le parti
del testo, e riconoscerne la
coincidenza codicologica.

Oggi al convegno si parlerà
invece del Boccaccio nell’area
veneto/friulana e di altri per-
corsi di lettura, che continue-
ranno anche nella mattinata
di domani, sabato.
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